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Lo scenarlo è quello del
l'Italia fascista, di Roma, 
nella imminenza della guer
ra: parate militari, di regi
me, immagini da « boria di 
regime ». Prima della trage
dia, dell'a. ora del destino », 
fatta risuonare dai balconi 
di Palazzo Venezia, Parlano 
Lucio Lombardo Radice, 
Massimo Mila, Italo Calvino: 
ricordano la figura di Giaime 
Pintor. 

Chi era Giaime Pintor? 
Poco, ancora oggi, si cono
sce di lui. Forse, non hanno 
pensato neppure a dedicargli 
una via, o una piazza di cit
ta, co ni e sarebbe doveroso. 
Giaime Pintor è una figura 
simbolica della generazione 
dei « nuovi antifascisti », di 
quelli che, nati sotto il regi
me, appresero a combatterlo 
crescendo dentro le sue file, 
maturando una originale for
ma di opposizione intellet
tuale che avrebbe poi dato 
fiato alta cultura della Resi
stenza e della Italia repub
blicana. 

Intellettuale di rango, Pin
tor morì combattendo contro 
i tedeschi, dopo avere vissu
to negli anni della guerra a 
fianco della opposizione clan
destina organizzata. Vicino ai 
comunisti, non comunista. 
Così, quel breve periodo di 
rapida trasformazione, in cui 
vennero bruciate esperienze 
esaltanti per tutta una gene
razione della nuova Italia re
pubblicana, è tornato nella 
rievocazione di Giaime Pin
tor come preambolo di una 
nutrita serie di trasmissioni 
televisive dedicate ai rappor
ti tra cultura e politica in 
Italia, dal dopoguerra ad oggi. 

Il programma, curato da 
Giorgio Berardelti e Luigi 
Mattucci con la collaborazio
ne di Anna Amendola, ha un 
titolo significativo, preso a 
prestilo da una fiaba di An
dersen: l'usignolo dell'Impe
ratore. Si dividerà in tre ci
cli: dalle origini, 1940-1944, 
al 1956; dal 1956 al 1968; e 
l'ultima parte arriverà fino 
ai giorni nostri. La materia 
si presenta avvincente e in
teressante, perché entreran-

Intellettuali e potere nel 
dopoguerra: un ciclo TV 

L'usignolo 
cantò 
contro 

il fascismo 

no in ballo l rapporti tra ancora Vittorio Gregotti, 
inteìieuuaii e PCI nella sto
ria repubblicana, la DC e il 
governo delle istituzioni cul
turali, la formazione delle 
nuove idee dopo la Resisten
za, la loro crisi e il loro svi
luppo, fino alla « cultura del 
rifiuto » e l'esito dette ideolo
gie sessantottesche. Tra i col
laboratori ci saranno nomi 
di rilievo: Ruggero Orfei 
(puntala: La DC e ì profes
sori), Rossana Rossanda (pun
tata Il partito al posto di co
mando, sugli anni dello sta
linismo), Giovanni Russo 
(puntata Quei quattro gatti, 
sull'esperienza del a Mondo » 
di Mario Pannunzio); e poi 

Ameno popputa, unto I U K I I -
ché, Alberto Abruzzese, sul
la architettura, la cultura del
l'impegno, il cinematografo. ' 

Abbiamo così riassunto il 
primo ciclo, dagli anni '40 
al '56. E la prima puntata, 
che va in onda stasera sulla 
rete due, alle ore 21.35, • è 
dedicata ' appunto a Giaime 
Pintor. Curatore del testo « 
del giro delle interviste è il 
fratello Luigi, di pochi anni 
più giovane di lui, e che 
alla sua morte sarà tra i pri
mi ragazzi attivi nella resi
stenza romana, diretta dai 
comunisti. A tui, Giaime in
viò l'ultima lettera, notissima, 

Mario Pannunzio e, qui so* 
pra, Giaime Pintor, protago
nista della puntata di stasera. 

nella quale lascerà lucide spie-
iasioni della ~.:s scelta dì 
passare alla lotta armata an
tifascista: e Non c'è possibi
lità di salvezza nella neutra
lità e nell'isolamento s. Ss* 
rà un manifesto morale, e il 
segno della parte migliore di 
una generazione, quella che 
vivrà in forma drammatica, 
ma non lacerante, una idea 
di non separazione tra cul
tura e azione, tra vita intel
lettuale e politica. 

Anticipazione chiara di una 
identità e di un dima, la vi
cenda di Giaime Pintor sim
boleggia il futuro, sebbene 
non conclusa, per la tragica 
fine in guerra, prima anco

ra dèi trenta anni. Lucio Lom
bardo Radice ricorderà bene 
quella « vlcina-dlstanza » che 
si era stabilita con il gruppo 
dei giovani comunisti, anco
ra a metà degli anni '30; e 
Massimo Mila traccerà il pro
filo straordinario di - un in
tellettuale precocissimo, lu
cido nei giudizi, grande aman
te della letteratura tedesca, 
e che pure aveva in odio 
il letterario, già pronto a 
mettere in dimissione ogni 
torpore accademico. , 

Sono tratti salienti di una 
personalità rhe lo stesio Ita
lo Calvino, senza averlo co
nosciuto, mentirà come assat 
vicina negli anni del dopo
guerra: esempio di quella 
a volontà tranquilla », che è 
restia al sentimentalismo, dif
fidente delle ideologie, desi- • 
derosa di pratiche verifiche 
intellettuali. Contro ogni a fe
ticcio », dirà Luigi di suo 
fratello, contro gli « ideolo
gismi ». Era lo spirito dei 
giovani resistenti. Come si 
sarebbe adattato in seguito, 
nel buio della guerra fredda, 
e del ritorno in grande del
le e ideologie »? Pinìor sem-

, bra dire: "a Da mio fratello, 
avremmo avuto un esempio 
in più, per commettere me
no errori, noi che siamo ri
masti ». E può essere dav
vero. Ma non sembra, a no
stro avviso, fedele al model
lo prescelto quando vuole ap
paiare l'esempio di Giaime 
Pintor alle generazioni ma
turate col '6S e dopo. 

T_ì ti m ha ano ideologica » 
; ci fu. e fu il limite più se

rio di una grande esperien
za. Altro che privi di « fe
ticci »/ C'è poi dn azsiuTi-
gere altro. Imparare dalla fi
gura di Ginlme Pintor è giu
sto. importante. Ma forse il 
risrhio è anello ancora di 
ripensare ad un « modello », 
senza annrofondìre la storia 

•<• reale dette sue contraddillo-
• ni. E coiì si n»A finire col-

Vedilirnre, e basta. Sui e nuo
vi antifascisti » denti anni '40 ; 
hfiaenn avere la forza di co
noscere e capire ancori di più. 

du. t. 

UNA LETTERA DI ROBERTO BENIGNI CHE PRECISA... 

Il censore era il signor Rospo 
Carissimi abitanti 

del mondo oggi vivente, 
gente dell'Unità, 

stavo tranquillo in casa 
con Fiammetta a prende
re un caffè pensando al 
mondo e al tempo che fug
ge e non s'arresta un'ora, 
quando sfogliando l'Unità 
di sabato 25 mi capita di 
leggere a pagina 13 Torti-
colo di Mauro Montali 
€ Benigni non si censura e 
Martelli perde in casa », in 
cui, riferendosi a me, a un 
certo punto si dice: *...e 
ricorda la sua prima espe
rienza sul video con Tele
vacca quando Vallora diret
tore della Rete 2 lo vole

va censurare ». Vallora 
presidente della Rete 2 sa
rebbe Massimo Fichera. 

Io ringrazio Mauro Mon
tali per avermi citato e mi 
complimento con lui per 
l'articolo tutto, ma su que
sto punto forse mi sono 
espresso in malo modo. 

Ho fatto un breve e, cre
do, simpatico riferimento 
a Massimo Fichera ma 
non vorrò mai dire che 
egli- sia un censore. Chi 
voleva censurare a priori 
il programma Televacca 
era Yallora direttore gene
rale della TV signor Prin
cipe, che si chiamava si
gnor Rospo, prima che la 

principessa Rai lo ba
ciasse. 
- A 'Massimo Fichera io 
gli voglio bene e mi fui 
sempre aiutato e si è ado
perato - perché io potessi 
fare le mie cose alla tele
visione più libero possibi
le. Insomma, Fichera è 
una bella persona, libera, 
tranquilla, sana, senza in
fiammazione. Anzi mi di
spiace molto che non di
riga più la Rete 2 perché 
è veramente un ragazzo a 
posto. Non so dove sia fi
nito con questa lottizza
zione. Non me ne intendo. 
Ma voglio interessarmi vi
sto che gli attori possono 

fare carriera politica. Car
la Gravina ha preso il po
sto di Longo < (al quale 
mando un estremo saluto 
d'amore) e io spero in un 
giorno, il più lontano pos
sibile, di prendere il posto 
di Berlinguer se non mi 
frega Landò Buzzanca. -

E per chiudere, riferen
domi - al sequestro del 
Pap'occhlo vorrei far sape
re alla contessa e ai grup
pi informali tutti e a Barto
lomei che non si preoccu
pino che io tutte le sere 
prego per loro: € Signore 
perdona toro perché sanno 
quello che fanno*. 
Con classe Roberto Benigni 

SULLA RETE TRE 

Un inedito 
. Lubitsch 

tìnto di 
drammatico 

Ernst Lubitech. a Holly
wood (e anche in Germania, 
prima di arrivare a Holly
wood). era diventato celebre 
per l'enorme aigaro aterna
mente appeso ad un angolo 
della bocca; il fumo di quel 
sigaro, però, aveva una ca
ratteristica tutta particola
re: era una sorta di gas esi
larante, faceva lacrimare solo 
per le risate. In poche pa
role, era un sigaro comico. 

Stasera (terzo appuntamen
to con il ciclo dedicato a Lu-
bitsch dalla Rete Tre, ore 
20,40) ci troveremo di fron
te all'unico caso in cui il fu
mo suddetto fa piangere sul 
serio. Il sigaro, insomma, di
venta una bomba lacrimoge
na in piena regola, lanciata 
proditoriamente nel nostri 
salotti di spettatori videodi
pendenti. I l film si chiama 
« L'uomo che ho ucciso » (in 
inglese «The man I killed», 
poi trasformato in «Broken 
lullaby»). è il terzo ed ulti
mo dei film diretti da Lu-
bitsch nel 1932, ed è assoluta
mente inedito in Italia. Fu 
presentato a Venezia, al pri
mo Festival del Lido, ma fu 
vietato dalla censura fasci
sta. 

Facile a capirsi: tratto da 
un dramma di Maurice Re
stane], e L'uomo che ho uc
ciso» è la storia di un sol
dato francese che, avendo 
ucciso un coetaneo tedesco 
durante la prima ejuerra 
mondiate, ritorna in Germa
nia e va a visitare la fami
glia de! morto, ftnqendosi un 
suo vecchio amico. Finisce 
per affezionar*» a tutti quan
ti. oenitori e fidanzata, pr*n-
d»nrfo In pratica il posto 
dell'* uomo che ha ucciso». 
I l sooqetto i lnt«r**«*nte. ed 
* l'i.'n'co autenticamente 
drammatico che Lubitch ha 
affrontato durante la sua 
carrier* americana. I l fatto 
è che II reqfeta tedesco. a*n-
za irrn'a. * permo: più tardi. 
in • Voatli»mo vtv«re », ci die
de un riuscito fi'm sul nazi
smo aoptm+o limitandosi a 
pr*ndern Hitler per l fon
de! II. Oul, si prende tropoo 
sul strio. • rie*** solo a far 
piangere. 

• I . C. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
1240 DSE • SCHEDE • I misteri dell'artigianato artistico • 
13 ARTECITTA' - Di M Corgnati e G. Salami - Regia 

di Corgnati - , ' - . -
13^5 CHE TEMPO FA - ' « 
13,30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14.10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI - IL RUSSO -
14,40 SPAZIO 196* - Con Martin London • Barbara Baici 

(La parte): «Le crisalidi» 
15,05 L'AVIAZIONE NEL MONDO, di Daniele Castello ( 6 A p.) 
15.5C DISEGNI ANIMATI 
16.10 IL GENIO CRIMINALE DI MR REEDER, di Edgard 

Wallace: «TJ tatuato». Regia di Peter Duguld ; 
17 T G FLASH . 
17,05 3,2,1_ CONTATTO - Programma di Sebastiano Romeo 

e Grazia Tavantl 
18 OSE: LA RIVOLUZIONE AGRARIA, di B. Baddley 
18\30 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI, con Luisa RIvelll 
19 T G 1 - CRONACHE 
19.20 ZAFFIRO E ACCIAIO: «La casa degli orologi», con 

David Mac Callum e Joanna Lumley, regia di S. O* 
Riordan (3. episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 TELEGIORNALE 
20V*9 SQUADRA SPECIALE K-1: «Le jene del porto», regia-

di H. D. Schuwarze, con G. Gunther Hoffmann ; 
21,40 MERCOLEDÌ' SPORT - Incontro di calcio « Italia • 

Spagna» Under 21 
22,15 SPECIALE PARLAMENTO. Al termine TELEGIOR

NALE 

• Rete 2 
10.15 DA TORINO E ZONE COLLEGATE, cineprogramma 

per 11 30. Salone Intemazionale Tecnica 
12£0 TG 2 PRO E CONTRO • Per una cultura a più voci. 

di C. Cavaglià 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13^0 DSE • I nomi, i luoghi, la storia 
14 IL FUGGIASCO • «Le chiavi della prigione», telefoni 

di C Nyby. con David Jansen 
«45» LA MONTAGNA SCOMPARSA • Telefilm della serie 

Atlas-TJfo-Robot 
15.15 DSE: SPEDIZIONE NEL MONDO ANIMALE 
15,45 MENU' DI STAGIONE (replica), con Giusi Sacchetta 
t€,15 CLAUDIO VILLA IN « CONCERTO ALL'ITALIANA » -

con Paola Tedesco 

17 T G 2 FLASH • 
17.05 PiPPI CALZELUNGHE • Telefilm, regia di D. Hellbon 

(13. episodio) 
1730 PAPOTIN E. COMPAGNI, di A. Tahon (7. episodio) 
18 DSE • Finanza oggi • « Le filastrocche ». 
1B\30 DAL PARLAMENTO - T G 2 SPORT SERA 
18,50 SPAZIO LIBERO: PARLIAMO DELL'ACCESSO 
19.05 « BUONA SERA CON T. SCOTTI » • Testi di Paollni, 

Silvestri. Scotti e Siena. Regia di Romolo Siena 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20/10 MOLIÈRE - Regia di Ariane Mouchkine, con Philippe 

Caubère, Johephine Derenne. Armand Del Campo 
21,35 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE: «Intellettuali e 

potere in Italia dal dopoguerra a oggi». 
22J6 Racconti fuori stagione: «Le allodole», telefilm, con 

Coin Douglas; regia di B. Miller 
Z2J50 TG 2 STANOTTE 

• Rete 3 

Domani debutto a Roma di un capolavoro di George Bernard Shaw 

ftvOO T G 3 
1945 FRATELLASTRI D'ITALIA: «I greci dell'Aspromon-

• te»; regia di Francesco Degli Espinosa (L parte) 
30,05 DSE • Educazione e regioni: «Infanzia e territorio», 

a cura di Mauro Gobbini 
2M0 LUBITSCH TOUCH: la semplice arte del cinema (IH), 

a cura di Giuseppe Cereda: «L'uomo che ho ucciso» 
21,55 TG 3 

• TV Svìzzera 
Ore 18,05: Per 1 ragazzi. Top: Tornare o non tornare?: 18,40: 
Telegiornale; 18£0: That's Hollywood. Una storia del cine
ma; 19,20: Agenda W 8 1 ; 19,50: Il Regionale; 20,15: Tele
giornale; 11,30: Omaggio all'Autore. Tante belle cantoni di 
Vittorio Mascheroni proposte da Filippo Crivelli: 2130: 
Telegiornale; 2Z30-23.45: Mercoledì sport. 

• TV Capodistrìa 
Ore 17,15 Film (Replica) 19: Atta pressione. Trasmissione 
musicale; 19,30: Temi d'attualità; 30,15 TG. Punto «rincon
tro: 20£0: Picnic. Film, con William Holden, Kim Novak. 
Regia di Joshua Logan; 23,15: TG. Tutto oggi: 2X25: Città 
di Trento. Documentarlo. 

• TV Montecarlo 
Ore 17,15: Montecarlo news; 1941: Giorno per giorno. Tele
film; 19,45; Notiziario; 30: TJ buggzsum. Quia; 30^5: U 
principe di Scozia. Film. Regia di William Ketghley; 22*20: 
Watari ragazzo prodigio. Telefilm; 23,15: notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 17, 19. 21. 23; 

6: Risveglio musicale; 6.30: Al
l'alba con discrezione; 7.15: 
ORI lavoro; 7.25: Ma che mu
sical 8.40: Ieri al Parlamen
to; 9: Radioanchlo "80; il: 
Quattro quarti; 12,03: Voi ed 
io -80; 13,25: La diligenza; 
13J0: Via Asiago Tenda; 
14,03: Garofani rossi, con M. 
Malfatti e R, Tortora; regia 
di A. Frezza; 15.03: Rally; 
1530: Erreptuno; 1630: Il col
po di Glottide; 17,03: Patch
work; 1835: I medici, di M. 
Grillando IMO: Stasera jazz; 

30: La stagione del melogra
no, di Eva Franchi; 30.40: 
Intervallo musicale; 21.03: 
Programma 33; 2130: Chek-
up per un Vip; 23: Tornami 
a dir che m'ami; 2230: Euro
pa con noi; 23,10: Oggi al Par
lamento - In diretta da Ra-
diouno. La telefonata, 

0 Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.08.630. 
730, 830, 930. 1130. 12,30, 
1330, 1630. 1730, 1830. 1930. 
2230; 64,08. 636, 7,06, 8,45; 
I giorni; 9,08: «Madame Lu
cifero», di M. Pasto e E. Mo

ri; 933-15: Radlodue 3131; 10: 
Speciale GR3; 1132: Le mil
le canzoni; 12.10: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Corrado 
in «Controquiz a premi»; 
13,45: Sound track; 1530: GR 
3; economia, media della va
lute; 1632: Disco club; 1733: 
Esempi di spettacolo radiofo
nico: Donne alla sbarra, lo 
accuso chi accusa? 18: La 
ore della musica; 1831: La 
leggenda di Tristano e della 
regina Isotta; 19.50: Speda
le GR2; cultura; 31: Not
tetempo; 30,40: Spazio ' X; 
2230: Panorama partamen-
tare. 

a Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 9.45. 11.45, 13.4», 16,45, 
20.45, 6: Quotidiana Radio 
tre; 63S. 8,45, 10,45,: n con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,46: n tempo • 
le strade; 10: Noi, voi toro 
donna; 13: Musica operisti
ca; 13: Pomeriggio ••aUaiit; 
15,18: GR3 cultura; 1139: Dal 
folk studio a Roma «n cerio 
discorso; 17: L'arte in que
stione; 1730: Spasto tra: Si: 
Festival di Vienna IMI; 9331: 
Libri novità; 38,49: Johan 
Bchubert: 33: Il jass; »,49: fl 
racconto di mezzanotte, 

C'è l'Europa in crisi sul 
vascello dei cuori infranti 

A colloquio con il regista Luigi Squarzina e con gli attori — Le grandi virtù 
profetiche di un testo del «teatro-conversazione» — L'ultima edizione è del 1943 

L'Oriente non è così lontano 
se si va a teatro con TIRA A 

ROMA — Sulle orme dei successi che ne
gli Anni Sessanta hanno ottenuto gruppi 
come il Llving Theatre, o quello di Jerzy 
Grotowskl o ancora l'Odin Teatret di Eu
genio Barba, molti sono stati i giovani, 
anche in Italia, che si sono avvicinati al 
teatro seguendo la strada, non propriamen
te «occidentale», della «disciplina di vi
ta», della scena come mezzo di approfon
dimento, anche privato, delle proprie cono
scenze, e di qui, in un secondo momento, 
delle tradizioni teatrali orientali. Alcuni di 
quei giovani hanno accettato supinamente 
1 dettami un po' mistici che scaturivano 
dalle eventuali distorsioni degli esempi ori
ginali, altri hanno invece studiato critica
mente 1 metodi «orientali», cercando di 
assimilarli alla nostra cultura, al modo di 

.vita occidentale. 
A tale seconda «categoria» appartiene 0. 

Teatro dellTRAA. diretto da Renato Cuoco-
Io e Raffaella Rossellini, che proprio in 
questi giorni ha iniziato un lungo giro di 
seminari e spettacoli per l'Italia (da Napoli 
a Salerno, Modena, Bologna, Genova, Mila
no, Venezia, Pontedera. fino a Roma), non
ché in alcune città svizzere e ad Amster
dam, in Olanda. LTRAA, istituto di Ricerca 
sull'Arte dell'Attore, dividerà 11 proprio la
voro in due momenti precisi e distinti, pu
re strettamente legati e conseguenti tra lo
ro. Gli spettacoli, infatti, saranno affian
cati da Incontri diretti: 1 partecipanti al 
seminari, oltre a venire In contatto con le 
tecniche di applicazione dell'espressione sce
nica del gruppo, «collaboreranno» al lento 
e continuo svolgimento della lunga ricerca 
che Renato Cuocolo e Raffaella Rossellini 
portano avanti da diversi anni. 

n loro operato, per molti aspetti, è piut
tosto particolare: 1 due provengono, per vie 
diverse, da un apprendistato scenico molto 
vicino alle esperienze di Barba e Grotowski, 
ed è preminente, nel loro teatro, l'attenzio
ne verso 1 moduli orientali di studio e ap
profondimento del lavoro dell'attore. Il pro
blema era — ed è — di dare un senso a 
quelle tecniche nell'ambito delle nostre tra
dizioni di « europei ». - Cosi 1TBAA agisce 
soprattutto a livello psicologico, cercando 
di trarre, dall'intimo di ogni individuo-at
tore, quelle espressióni, quelle possibilità rap
presentative che generalmente rimangono 
nascoste: di dare un movimento, un ritmo 
ed una fisicità a quei moti che comune
mente vengono oscurati dietro o nell'incon
scio. „;T ,. ,„ , 

Il lavoro del gruppo passa cosi da un al
lenamento fisico delle capacità espressive 
del corpo allo sbocco eterno 'delle contrad
dizioni e delle immagini inteme. Nel gesti 
di questi attori non c'è, apparentemente, 
un filo logico, ma In realtà l'ordine del mo
vimenti è dettato dalla fisionomia delle pro
prie potenzialità nascoste o rimosse. Si trat
ta di qualcosa di molto interessante e non 
solo dal punto di vista estetico, ma anche 
e soprattutto per quanto riguarda la forza 
comunicativa di tali procedimenti. Attraver
so queste tecniche sull'attore, che vanno 
continuamente affinandosi nel tempo. In
somma, gli spettacoli e i seminari dell'IRAA 
sanno coinvolgere anche le zone più emotive 
e inconsce degli spettatori e del parteci
panti. . -• 

n. fa, 

Scade il ottobre 
é 

R 0 .M* ,~* P.ar.'e J1 v«ce!lo del « cuorlnfranll »: ripescata dalle nebbie di quasi quarani'annl di assenza dal nostri palcoscn-' 
ilici, faiia rivìvere UBI suo, uvltCstS s scirtf.'lsn" equilibri, cCsss Cuerinfrsnis 5 Is csminedia-cape'avero d! G«orn»"Ber"j»r/| 
Shaw debutta domani sera al Teatro Argentina, nell'allestimento di Luigi Squarzina. Corre una "trama ~df date significative 
Intorno a questo testo che unisce In una rara armonia virtù « profetiche » e agilità da grande « teatro di conversazione »: 
iniziata nel 1913, come un preannuncio della catastrofe, la sua stesura dilungata fino alla fine della guerra (1919). si nutrì 
dell'esperienza viva del disastro. La «casa-Europa» della commedia, come Shaw la chiama nella lunghissima e celebre 
prefazione, è rappresentata sulla scena da una stanza che è come il castello di « un'antica nave »: vale la pena di ricor
dare che proprio nel 1912. un anno prima era affondato il Titanio. Nella stravagante « country house » a forma di vascello 
convengono, in un'unica dan
za di tenace e affascinante 
Impotenza, padroni di casa 
aristocratici e nem.ci giu.au 
del capitalismo, e ospiti ben 
più « terrestri » e destinati a 
perire. 
. «Gli abitanti della casa — 
spiega Squarzina — sono un 
vecchissimo lupo " di mare, ' 
Shotover. in fama di strego
neria, la splendida figlia Ione 
e il bellissimo genero da essi 
contagiato. Nelle mani di Io
ne la casa può diventare una 
"trappola infernale", pronta 
a scattare senza scampo su 
di loro, i "mostri del siste
ma", contro i quali il capita
no sta preparando l'arma as
soluta. più potente di qual
siasi raggio. In attesa di 
questo potere di vita e di 
morte i tre si servono di uno 
spietato gioco della verità 
che strappa agli incauti ospi
ti, • fl - capitano d'industria 
Mangan. l'idealista e incauto 
imprenditore Mazzini e - sua 
figlia Ellìe, le maschere so
ciali. costringendoli ad un 
autolesionistico "spogliarel
lo". E' l'opera in cui Shaw 
abbandona l'atteggiamento di 
polemista riformatore - per 
dar vita a veri e propri per
sonaggi, ma essi appartengo
no tutti alla classe dirigente, 
e da qui deriva l'impotenza 
del loro gioco della verità». 

I personaggi di questa 
« fantasia alla russa », com'è 
stata definita hanno antece
denti in tutte quelle opere 
che hanno indagato lo 
«spleen » di una classe diri- ' 
gente in agonia: Shaw cita 
Cechov e Tolstoi. ma gli anni 
dell'immediato anteguerra 
sono anche quelli di una in
compiuta sinfonia di Schoen-
berg su questo tema, e gli 
stessi in cui Robert Musfl ha 
ambientato L'uomo senza 
qualità. 

«Un magnifico, forte indi
viduo — dice Gianrìco Te
deschi di Shotover. il perso
naggio che interpreterà — 
sostanzialmente positivo, ma 
con dei limiti profondi e fa
tali. Non approda a nulla in ' 
fondo, se non a dire: "se vi
vrete con coraggio, veorete 
che le vostre anime non sono 
morte"; e alle sue afferma
zioni non accetta risposta: in 
fondo è del tutto, irrimedia
bilmente, un antidemocrati
co». 

E Ilaria Occhini parla più 
o meno nello stesso modo 
della sua altrettanto contrad
dittoria Ione: «Una tipica. 
intelligente, stravagante ed e-
legante donna inglese degli 
anni 10. E* una castratrfce. 
che seduce gli uomini solo 
per possederli: od marito ha 
un rapporto "strindberghia-
no". d'amore-odio, tale che ha 
fatto rifugiare Hector in un'a
cuta misoginia. Ma ha una 
forza nascosta: la sua dignità 
di donna che va al di là dei 
ffwunlfu.vno polemico». 

L'ultima edizione ttafiana 
dì Coso Caoriafroate risale 
addirittura al 1*0. • cofarcìde 
in rea)» con la prima: fu 
Guido Salvini, infatti, l'unico 
grande regista ad affrontare 
l'impresa, n sflemuo caduto 
per anni sul testo è certo 
legato in primo luogo «Se 
difficoltà di un teatro verti
ginosamente verbale. LA scel
ta, qui all'Argentina, è stata 
radicale, anche m queste 
senso: la «cena suggestiva 
approntata da Luciano Da
miani — accoglierà oltre che 
Tedeschi e la Occhini anche 
Massimo Foschi. Vittorio 
Cengia e Magda Menatali. 
fra gli altri — è come una 
piattaforma viaggiante. GH 
Interpreti, fra fl luccicare di 
legni biondissimi • vele {dea-
li, al pubblico porgeranno W 
nafbote « Cuoi Infralito » ef-
tt «ideal quasi aJw abarafiia, 
«tema rete». 
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MILLA POTO: M W scena dot-
le pieve di iCata caortefrentoa 
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il termine per il pagamento 
delle integrazioni 
dei canoni di abbonamento 
alla televisione 
per i l periodo 
settembre-dicembre 1980 
- Decreto 118.80 de! Ministro Poste e Telecomunicazioni -
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